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     Parrocchie 

      

     Ss. Pietro e Paolo in Castelveccana 

     S. Maria Assunta in Domo 

     Maria SS. Immacolata in Nasca 

     S. Maria Assunta in Porto Valtravaglia  

 

 
 
 

In questi giorni è uscito un libro di un importante teologo della nostra diocesi 
όaƻƴǎΦ tƛŜǊŀƴƎŜƭƻ {ŜǉǳŜǊƛύ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ά[ƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŀέΥ ōƛǎƻƎƴŜǊŁ 
cimentarsi nella lettura, pur sapendo che non sarà così facile da decifrare. Ma al di 
ƭŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻΣ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Ƴƛ ƛƴǾƛǘŀ ŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎƎǳŀǊŘƛΦ 9Ω ŦƻǊǎŜ ǳƴŀ 
ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳǇƻΥ ŝ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ƎǳŀǊŘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƴŜƎƭƛ ƻŎπ
ŎƘƛ Χƭŀ ƳƛƳƛŎŀ ŦŀŎŎƛŀƭŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǎƻƭƻ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŎŜƭŀΗ aŀ ŎŀǇƛǘŜ ōŜƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀƳƻ 
obbligati, e per fortuna, ad accorgerci di sguardi ben differenti dai nostri! Certo 
perché dinnanzi alla realtà emergono molti sguardi, molti modi differenti di guar-
dare alla realtà. Ed è interessante pensare che si possa andare oltre la mascheri-
ƴŀΣ ŀƭ Řƛ ƭŁ ΧŎƘŜ ǎƎǳŀǊŘƻ Ŏƛ ǎŀǊŁ ƴŀǎŎƻǎǘƻΚ vǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŘŜƭƭŀ 
storia, della fede, si nasconde al di là delle mascherine?  
Credo che uno dei rischi del 
momento sia quello di non riu-
scire a riflettere su ciò che sta 
succedendo, ancora surclassati 
da numeri, distanze, desiderio 
di tornare al più presto alla 
normalità. Il rischio è di accon-
ǘŜƴǘŀǊǎƛ Řƛ ŘƛǊŜΥ άŀƴŘǊŁ ǘǳǘǘƻ 
ōŜƴŜΗέ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊƼ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǊǎƛ 
circa la possibilità di imparare 
qualcosa da questo evento e-
pocale che sta segnando la vita 
del mondo intero. Certo dobbiamo poterci chiedere che cosa stiamo imparando di 
noi, della vita, del mondo. Insomma sarebbe bello potersi scambiare sguardi che 
sanno porsi oltre la mascherina e ci permettano di liberarci da tute le maschere 
ŎƘŜ ǾŜǎǘƛŀƳƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŜΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ 
un pensiero, riflettere sulle prassi che accompagnano la nostra quotidianità ma 
anche il nostro credere, le nostre abitudini ma anche la sorprendente creatività 
nella solidarietà.  
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Insomma sarebbe una occasione veramente persa se semplicemente ci acconten-
tassimo di venirne fuori! E così, con il consiglio pastorale abbiamo pensato di non 
essere corridori affannati ma di prenderci un po' di tempo per riflettere.  
Non sappiamo bene dove ci potrà portare questo desiderio di indugiare nelle cose 
ma forse ci permetterà di rileggere la vita e la morte, la cura e la paura, la scuola 
ŜŘ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Χ ŦƻǊǎŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛǇŜƴǎŀǊǎƛ Ŝ ǇŜǊ ǊƛǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭ 
modo di vivere la Chiesa e di compiere azioni pastorali. 
9ŎŎƻ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŀΥ ƴƻƴ ǎŀǇπ
ǇƛŀƳƻ ŘƻǾŜ Ŏƛ ŎƻƴŘǳǊǊŁ Ƴŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǇǊƛǊŎƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘ ƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘƛ Χ ǎŀǊŜōπ
be un peccato accontentarsi di togliere la mascherina il più in fretta possibile! 
 

don Luca 
 

 

Lôautore: Pierangelo Sequeri 
  

Nato nel 1944, è stato ordinato sacerdote nel 1968. 

Ha compiuto studi musicali e di filosofia, ottenen-

do il dottorato in teologia presso la Pontificia Uni-

versità Gregoriana nel 1972. Attualmente è Preside 

dellôIstituto Giovanni Paolo II per gli Studi su Ma-

trimonio e Famiglia e Professore ordinario di Teo-

logia fondamentale alla 

sede centrale del-

la Facoltà Teologica 

dellôItalia Settentrionale. 

È inoltre Consultore 

del Pontificio Consiglio 

per la Promozione della Nuova Evangelizzazione e 

membro della Commissione Teologica Internazionale. 

È autore di numerosi libri e articoli, sia di carattere ac-

cademico, sia di più ampia divulgazione, su argomenti 

di teologia ed estetica, come pure di produzione musi-

cale. 

http://www.unigre.it/home_page_it.php
http://www.unigre.it/home_page_it.php
http://www.istitutogp2.it/dblog/
http://www.teologiamilano.it/
http://www.teologiamilano.it/
http://www.novaevangelizatio.va/content/nvev.html
http://www.novaevangelizatio.va/content/nvev.html
http://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/cti_index_it.htm


3 

 

Come faremo per  
le benedizioni  
in occasione del Natale 
in questo tempo  
covid?  
 
La condizione in cui ci trovia-
mo, non ci permette di far 
visita alle famiglie.  

Con gli altri presbiteri del decanato abbiamo ritenuto buona cosa attendere. Cer-
cheremo di trovare altre forme di vicinanza a tutta la comunità ed attenderemo 
ǳƴ ǘŜƳǇƻ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘƻΣ ƳŀƎŀǊƛ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ tŀǎǉǳŀ Χ /ŜǊǘƻ ŎƘŜ 
anche questa bella prassi pastorale in un contesto come quello odierno chiede di 
essere ripensata.  
9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ǇǊŜǎǎƻ 
le case delle gente: è la descrizione stessa della parrocchia, casa tra le case, e 
ŘŜƭƭΩƛƴǾƛǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ǊƛǇŜǘǳǘƻ Řƛ tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀƴŘŀǊŜΣ ƛƭ ŎŜǊŎŀǊŜΣ 
ƭΩƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜΦ aŀ ŎƻƳŜ Ƴŀƛ ƭŜ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ όŜ ƴƻƴ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜΗύ ƴŜƭƭŀ 
diocesi di Milano si effettuano da sempre nel periodo che precede il Natale? In al-
ǘǊƛ ƭǳƻƎƘƛ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ Řŀƭ ƴƻǎǘǊƻ Χ  CƻǊǎŜ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƭƭŀ 
società rurale e contadina quello era il tempo in cui i campi riposavano, le persone 
erano a casa, il tempo si fermava ed era possibile incontrarsi ed accogliere la visita 
del prete come la visita di Dio attraverso un suo inviato?  
Certo che la realtà è molto cambiata: certamente non siamo più in una civiltà con-
ǘŀŘƛƴŀΣ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǇƛǴ ƻǊŀǊƛΣ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ŀ Ŏŀǎŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Χ 
Ma noi andiamo avanti a fare come si è sempre fatto! Non abbiamo,a dire il vero, 
una soluzione ma forse potrebbe essere tempo di raccogliere pensieri e idee per-
ŎƘŞ ǉǳŜƭƭŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǇǊŀǎǎƛ ƴƻƴ ǾŜƴƎŀ ƳŜƴƻΦ 9Ω ŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƴŜƭƭŜ ŎŀǎŜΣ 
magari solo per quel momento in un anno intero, la possibilità di pregare insieme, 
di rendere presente il Signore Gesù e sarebbe bello che possa non perdersi ed es-
ǎŜǊŜ ǊƛŜŘƛǘŀǘŀ ŎƻǎƜ Řŀ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛΦ  
Anche così la chiesa si fa prossima, cammina con tutti, si avvicina con discrezione, 
dona la benedizione per ricordare a tutti che siamo benedetti e che possiamo be-
nedire. 
5ǳƴǉǳŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Ŏƛ ǊƛǎŜƴǘƛǊŜƳƻ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ŀƴƴƻ ΧƳŀ ǾŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ 
famiglia ci possa essere un momento in cui raccogliersi per pregare e benedire: 
dovrebbe essere la normale quotidianità delle famiglie cristiane. 

don Luca 
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Immaginare la nostra Chiesa decanale 
 

Dopo lôincontro in decanato con il nostro Arcivescovo dello scorso 13 settembre, 

abbiamo ripreso, o meglio riiniziato, il cammino per immaginare la nostra Chiesa 

decanale, per definire, quale volto e quale cuore vorremmo avesse questa Chiesa. 
 

Nel gruppo di lavoro, in cui sono presenti tutte le parrocchie del decanato attraver-

so alcuni laici, sono emersi il desiderio di fare un cammino insieme e il bisogno di 

trovare forme efficaci di condivisione per comunicare a tutti, con modalità diffe-

renti, le riflessioni emerse, le intuizioni e i passi fatti. Aver lavorato insieme ha fat-

to bene: si torna a casa lieti e desiderosi di raccontare agli altri. 
 

Allora ecco il prossimo passo.  
 

In base ai percorsi fatti lo scorso Anno Pastorale sono state identificate quattro a-

ree e altrettanti tavoli di lavoro. 

A questi tavoli sono invitati tutti i partecipanti dei Consigli Pastorali Parrocchiali. 

Ciascun consigliere potrà scegliere un'area, e di conseguenza un tavolo di lavoro, 

in base alle proprie attitudini, competenze e sogni. 
 

Queste le quattro aree: 

 

   AREA 1: ABBIAMO QUALCOSA DA DIRE é E NE SIAMO CONTENTI 

(la presenza della comunit¨ cristiana nel territorio con il desiderio di  propo

   re il Vangelo)  
  

AREA 2: NUTRIAMO UNA SIMPATIA PARTICOLARE PER QUESTO 

MONDO E VORREMMO METTERCI IN ASCOLTO PER POTER DIA-

LOGARE 

(presenza della comunit¨ cristiana nel territorio con il desiderio di imparare    

   per dialogare) 
  

AREA 3: A OGNUNO IL SUO RUOLO, PER LA GIOIA DELLA SQUA-

DRA E DI CHI INCONTRA QUELLA SQUADRA 

(guardarsi per andare) 
  

AREA 4: UNA SCELTA PROFETICA: LôOPZIONE PREFERENZIALE    

   PER I  POVERI 

(Da dove partire? Su cosa puntare?) 
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Nel Consiglio Pastorale Parrocchiale della Valtravaglia abbiamo scelto di dedicare 

un incontro ogni due al lavoro per tavoli insieme alle altre parrocchie del decana-

to. Questo vuol dire che un mese ci si incontrerà in parrocchia e un mese in deca-

nato. 

Il primo incontro di lavoro sul decanato era gi¨ stato fissato ma vista lôemergenza 

sanitaria in corso si è deciso di sospenderlo. 

 

La scommessa rimane comunque quella di riuscire a coinvolgere tutti i Consigli 

Pastorali del decanatoé  e, perch® no, tutti i consiglieri affinch® possa veramente 

essere una riflessione sinodale. 

 

 

 

 

 

La gioia del Vangelo e una nuova immaginazione del possibile  
 

Al centro dellôultimo Consiglio Pastorale ci sono stati due temi: lôincontro con 

lôArcivescovo e una riflessione sul nuovo anno pastorale e il periodo che stiamo 

attraversando. 

Dallôincontro con lôArcivescovo sono emersi degli elementi chiave, come la gioia 

che viene da Gesù ed è un dono dello Spirito da accogliere; la missionarietà; la 

formazione, che deve partire da una sete, da un desiderio e la responsabilità della 

seminagione con la volontà di non arrendersi davanti alle insoddisfazioni. 

Guardando invece al vissuto di questi mesi, è emersa la necessità di interpretare 

quanto accaduto piuttosto che pensare di ripartire dopo questa crisi legata al Covid

-19 come se niente fosse. Per questo ci si è aiutati con la visione di uno spezzone 

del film Un sogno per domani e con un estratto del testo di Civiltà Cattolica di An-

tonio Spadaro che riprende 

anche il messaggio del Papa in cui afferma che questo è un «tempo propizio per 

trovare il coraggio di una nuova immaginazione del possibile, con il realismo che 

solo il Vangelo può offrirci» e sottolinea come la tempesta sia il luogo ideale per 

scoprire la fraternità e abbandonare il nostro affanno di mostrare sempre forza e 

sicurezza. Questo periodo ci dovrebbe portare a vivere con uno spirito nuovo le 

cose, ad aprire gli occhi su un mondo che soffre e non solo per il Covid. 

Ci si ¯ posti lôinterrogativo sul tipo di cammino di fede che siamo riusciti a vivere 

e quali fatiche abbiamo incontrato. È importante costituire dei piccoli gruppi e ri-

tagliarsi del tempo per rileggersi con la necessità di pensare ai reali bisogni delle 

diverse realt¨, come quella della vita familiare allôinterno del gruppo famiglie. 

Per aiutarsi nella riflessione su questo tempo è stata quindi fatta la proposta 

dellôincontro con Silvano Petrosino e si sta pensando alla possibilit¨ di offrire ini-

ziative formative aperte a tutti. 
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I nuovi sacerdoti del nostro Decanato 
 

Tre nuovi sacerdoti sono arrivati nel nostro Decanato: don Nicola Porcellini (a 
Agra, Due Cossani e Dumenza), don Michele Ravizza (a Mesenzana), don Giu-
seppe Cadonà (a Luino). Li vogliamo presentare con le loro parole. E questo 
mese iniziamo con  don Nicola. 

 

Diciassette anni fa, a 25 anni, diventavo prete e 

venivo destinato come responsabile 

dellôoratorio di una parrocchia in periferia a Mi-

lano dove, con il parroco, ci occupavamo di una 

parrocchia di neanche settemila abitanti.  

Dieci anni di vivace e significativa esperienza (a 

contatto con disagio giovanile e migrazioni) che 

si è ulteriormente approfondita quando sono ap-

prodato a Varese, sempre per occuparmi di gio-

vani e oratorio, in una comunità più ampia: pri-

ma di sei e poi di otto parrocchie unitamente al-

la cura della Cappellania Universitaria presso lôUniversit¨ degli studi 

dellôInsubria.  

Mi sono confrontato con un altro tipo di complessità (quella di un testo pasto-

rale esigente e qualificato) e ho approfittato della fraternità e aiuto di altri sei 

sacerdoti e due religiose con cui formavamo la diaconia a servizio della co-

munità pastorale. E infine dal 4 settembre sono parroco ad Agra, Due Cossani 

e Dumenza.  

Una terza realtà ancora diversa per territorio, per popolazione e per collabora-

zioni pastorali: dove gli abitanti sono molto radicati sul territorio nel tempo e 

nellôampio spazio ma con nuove 

presenze che, allôopposto, arriva-

no da fuori o temporaneamente 

per villeggiare o stabilmente per 

costituire nuovi nuclei famigliari 

gravitanti spesso verso la Svizze-

ra.  

Una periferia geografica che 

contiene già gli opposti della so-

cietà media moderna.  

S. Giorgio - Dumenza 
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Mi pare che anche il tessuto ecclesiale risenta di questa polarità: un desiderio 

forte di appartenenza e di sostegno umano (alle diverse solitudini o ai vari bi-

sogni educativi) accanto ad una limitata disponibilità di tempo nel coinvolger-

si attivamente, supplita ancora infaticabilmente dalla presenza e dalla genero-

sità degli abitanti storici della valle. 

Sarà certamente interessante coinvolgersi a tu per tu con questi diversi spac-

cati di vita cercando di comprendere insieme cosa il Signore sta operando in 

queste terre e come assecondare la sua opera.  

Sembra che questo tempo di Covid voglia rendere tutto più complicato se non 

addirittura impossibile? Come incontrarsi, conoscersi e presentarsi se quando 

rivedi un parrocchiano, conosciuto ormai da più di un mese, ma questa volta 

senza mascherina,non lo riconosci? Eppure questo tempo, così lento e così 

frustrante, può darci la possibilità di mettere in campo risorse diverse: approc-

ci curati, relazioni interpersonali mirate, modalità di comunicazione più lente, 

tempi di silenzio per ripercorrere la giornata, fare memoria delle persone in-

contrateé potranno essere strumenti per arrivare a fine pandemia con una in-

sperata trama di relazioni già così silenziosamente intessuta?  

Me lo auguro e volentieri mi metto in gioco. 

 

Don Nicola F. Porcellini 

Agra 

Due Cossani 
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NOVEMBRE, DI FRONTE ALLA MORTE 
 

Novembre è dedicato tradizionalmente alla commemorazione dei defunti. Ci 
offre la  possibilità  di pensare alla morte, tanto più in questo periodo di pre-
occupazione e paura per la pandemia. 
Chissà se si è preso coscienza che da un momento all'altro tutto può cambia-
re e bisogna essere pronti. 
Nella mia vicenda personale l'ho provato:  da tre anni tra terapie e interventi, 
tutto è cambiato da un giorno all'altro. Ho dovuto modificare improvvisa-
mente le attese, le speranze, i programmi. 
E bisognava essere pronti, non ho mai pensato a questa situazione. Mi veniva 
in mente l'apologo del giullare che divertiva il principe. Gli disse il principe: 
"Non ho mai trovato un giullare scemo come te!". Qualche giorno dopo viene 
detto al giullare di annunciare al principe la morte vicina. Il giullare si presen-
tò al principe e gli disse: "Devi affrontare un lungo viaggio. Ti sei preparato?", 
"No", "Hai fatto le valige?" , "No", "Hai pre-
parato la tua assenza?", "No". Concluse il 
giullare: "Ho trovato uno più scemo di 
me!".  
Ogni età ha le sue caratteristiche: bisogna 
prepararsi alla sofferenza e alla morte. 
E qui non si può lasciar fuori Dio, l'unico 
che può dire qualcosa sul senso della soffe-
renza e della morte. 
Quest'anno mi sono fatto quattro mesi di 
ospedale in chirurgia oncologica. Devo dire che non ho trovato gente dispera-
ta, ma rassegnata, che guardava la vita con fatalità, fermandosi su ragiona-
menti materiali, senza andare nel profondo del senso. Ho conosciuto  anche 
una persona che non andava in chiesa, ma alla sera, sotto le coperte, sentivo 
bisbigliare le preghiere della nonna.  
E una giovane con sclerosi multipla con grosse difficoltà di comunicazione, 
eppure il marito la curava da anni amorevolmente. Era venuto un gruppo di 
amici a trovarla e tutti insieme hanno recitato il rosario. Ma questi erano pra-
ticanti nella fede e le valige erano pronte! 
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Che cosa ci ha trasmesso la tradizione? 
 
Nel Medioevo la gente conviveva con la morte: guerre, saccheggi, peste, epi-
demie, creavano familiarità con la morte. Pensiamo al grande capolavoro del-
la Divina Commedia (nel 700° anniversario della morte di Dante), testo teolo-
gico usato per la catechesi e la predicazione (vedi Santa Maria del Fiore a Fi-
renze). Rileggiamo le pagine sulla peste nei Promessi Sposi.  

 
Ma veniamo a noi. Note-
voli sono le presenze della 
morte nel mondo con-
temporaneo, nelle canzo-
ni, nei testi letterari, nei 
filmati.  
Ascoltiamo la Parola di Di-
o, l'unica ad aprire un var-
co di luce. Oltre ai Libri 
sapienziali, il Vangelo ci 
presenta l'opera inutile 

dei ricchi per la vita eterna, le ricchezze che portano alla dannazione. Solo la 
morte di Cristo fa dire: "Costui era veramente il figlio di Dio!".  
Questo paradigma di ogni morte ci dona il senso profondo della vita e della 
morte. 
Mi chiedo perché tutto questo non fa opinione pubblica, ma la morte è di-
ventata un tabù? Mi vengono in mente le celebrazioni dei funerali: tanti de-
vono parlare al microfono, con pianti, battimani, "ciao nonno!" (dopo una vi-
ta che è stato trascurato), testi e azioni folcloristiche. Falsità? Forse anche 
moto d'animo, ma il giorno dopo è come il giorno prima, niente è sceso nel 
profondo. 
Teniamola la nostra speranza cristiana, e teniamola ben stretta! 
Io che già da qualche anno lotto con la morte, comprendo la irrequietezza di 
fronte alla morte, sicuro che vincerà lei, prima o poi. Però mi aspetto di esse-
re accompagnato davanti a Dio dalla Madonna e dai Santi a ritrovare le ama-
te persone con cui ho condiviso un tratto di cammino terreno. 

 
don Gabriele 
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Ritiri decanali 2020/2021 
presso Villa Immacolata  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ultimo mercoledì di ogni mese 
 

28   ottobre      2020 
25   novembre 
16   dicembre 

 
27   gennaio   2021 

24   febbraio 
24   marzo 
28   aprile 

26   maggio 
 

09   giugno, conclusione 
 

relatore Don Marco Mindrone, parroco di Germignaga 
 

Maggiori informazioni: 0332-520132 
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Liturgia  

Non solo il «Padre Nostro».  

Ecco tutto ciò che cambia  

con il nuovo Messale 
 

Non solo il Padre Nostro. 
Sarebbe limitante ridurre la 
ricchezza di novità che con-
tiene la terza edizione ita-
liana del Messale di Paolo 
±L ŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΦ 
/ƘŜ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 
maggior impatto sul 
άǇƻǇƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŜέ 
ma che non esaurisce la 
ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ǇŜǊ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΦ [ŀ 
άƎŜƴǘƛƭŜέ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘŜǊŁ ǎǳƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŝ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŎƻƳƛƴπ
ciata. 
 
/ƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛŜǎŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŜ άƴǳƻǾŜ ǇŀǊƻƭŜέ ŘŜƭƭŀ 
Messa entrano nel quotidiano. Perché il libro liturgico può già essere utiliz-
zato, anche se diventerà obbligatorio a partire dalla prossima Pasqua, ossia 
dal 4 aprile 2021, quando verrà abbandonata la precedente edizione che ha 
ǎŎŀƴŘƛǘƻ ƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀǎƛ ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛΣ Řŀƭ мфуоΦ aƻƭǘŜ ƭŜ ŘƛƻŎŜǎƛ ƻ ƭŜ ǊŜπ
gioni ecclesiastiche che hanno deciso di adottare la nuova traduzione dalla 
ǇǊƛƳŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ ŘΩ!ǾǾŜƴǘƻΣ ƛƭ нф ƴƻǾŜƳōǊŜΦ  
La revisione italiana del Messale scaturito dal Concilio arriva a diciotto anni 
dalla terza edizione tipica latina varata dalla Santa Sede nel 2002 che con-
tiene non pochi cambiamenti. La complessa operazione coordinata dalla Cei 
ha visto numerosi esperti collaborare con la Commissione episcopale per la 
ƭƛǘǳǊƎƛŀ Ŧƛƴƻ ŀ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлму ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛπ
Ǿƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƛ ǾŜǎŎƻǾƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ tƻƛΣ ŘƻǇƻ ƛƭ άǾƛŀ ƭƛōŜπ
Ǌŀέ Řƛ ǇŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ ƛƭ ŎŀǊŘƛƴŀƭŜ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ DǳŀƭǘƛŜǊƻ .ŀǎǎŜǘǘƛ Ƙŀ ǇǊƻƳǳƭƎŀπ
ǘƻ ƛƭ ƭƛōǊƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмфΦ 9 ƭƻ ǎŎƻǊǎƻ нф ŀƎƻǎǘƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻǇƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƻπ
nata al Pontefice. 


